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DECISO «NO» ALLA REPRESSIONE CONTRO IL CINEMA 

Napolitano : 

«intolleranza 

all'ombra del 

referendum 

sul divorzio» 
Il compagno Giorgio Nano-

titano, responsabile della Se
zione culturale della Direzio
ne del PCI. ci ha rilasciato 
Ieri la seguente dichiarazione: 

« Il sequestro del film di 
Liliana Cavanl riapre nel mo
do più bruciante il problema 
della mancanza di adeguate 
garanzie giuridiche per la cir
colazione delle opere dell'in
gegno. Quest'ultimo sequestro 
è particolarmente indicativo 
della rozzezza culturale di 
certi pretesi tutori della pub
blica moralità, o meglio della 
loro organica diffidenza e av
versione nei confronti della 
ricerca culturale e artistica. 
Non c'è bisogno di sottolinea
re. inoltre, quanto il sequestro 
del film della Cavani corri
sponda al clima di intolle
ranza che in questo momen
to certe forze tendono a su
scitare nel paese, all'ombra 
del referendum per l'abroga
zione del divorzio. 

« Il problema della libera 
circolazione dei prodotti del
l'ingegno chiama in causa la 
responsabilità della DC. I di
rigenti democristiani non pos
sono infatti trincerarsi die
tro il consueto schermo della 
indipendenza della magistra
tura: essi debbono dirci per
ché abbiano finora sabotato 
l'iscrizione all'ordine del gior
no delle agili proposte di leg
ge già da tempo presentate 
in Parlamento dal PCI e dal 
PSI. E' tempo per tutti i 
gruppi politici democratici di 
spingere a fondo per la solle
cita discussione e approvazio
ne di queste o altre proposte 
capaci di porre effettivamen
te termine ad un regime di 
arbitrio incompatibile con i 
principii della Costituzione e 
con la maturità democratica 
del paese ». 

. J . • ì ì 

I commenti 
della stampa 
La notizia del sequestro dei 

film 7/ portiere di notte di 
Liliana Cavani e Simona di 
Patrick Longchamps ha su
scitato aspri e preoccupati 
commenti della stampa Ita
liana. in particolare di quel
la della capitale: e ciò no
nostante che questa sopraffa
zione censoria ai danni del 
cinema civilmente impegnato 
abbia purtroppo molti prece
denti e non costituisca moti
vo di sorpresa. 

Il fatto è che 11 nuo> u bru
tale intervento della magi
stratura. su denuncia della 
polizia — organismo diretta
mente controllato dal gover
no — si inquadra in un cli
ma politico «come quello 
odierno. — scrive il Messag
gero — del quale l'azione an
ticinema intrapresa su diver
si livelli non è che un aspet
to. anche se tra i più appa
riscenti. inquadrandosi peral
tro in una vasta crociata rea
zionaria che spazia e imper
versa in ogni settore: da quel
lo della stampa, la cui indi
pendenza si insidia attraver
so il tentativo di condurre 
le testate all'ammasso, a quel
lo del diritto di famiglia. 
esposto con caparbietà, at
traverso il referendum volu
to a tutti 1 costi, verso ri
schi di oscurantistiche involu
zioni ». 

t.'Avanti ! sottolinea come 
« i! grave intervento repres
sivo de'.Ia Procura di Roma... 
allunghi di un titolo impor
tante la lista dei film di cui 
si impedisce la consapevole 
visione da parte del pubblico 
Italiano» e rileva «l'assurdi
tà del sistema in base al qua
le un film, al momento della 
programmazione, si trova pre
so entro un triplice livello 
di filtro censorio: quello del
la censura di prima istanza. 
quello della censura d'appel
lo e infine, quello giudi
ziario ». ; 

Sotto il titolo Le manette j 
al cinema il Paese Sera af- ! 
ferma che ci troviamo di fron 
te ad un'offensiva censoria xsu i 
vasta scala che ha colpito in 
poch; g.orm ben tre film : 
Flavia, la monaca musulma
na, Simona e // portiere di 
notte: li'.m di disuguale va 
lore. indubbiamente, e il prov 
vedimento appare sopiatiutto 
grave, perché attuato senza al
cuna ragione accettabile, per 
quanto riguarda l'opera di Li
liana Cavani. fiini :1 cui li
vello angl ico e ì cui signifi
cali civili sono rilevanti ». 

Tra i giornai. romani, il fi
lofascista Il Tempo — che pu
re recentemente aveva ten 
tato di far credere, pubblican
do una serie di compiacenti 
interviste, di essere partico
larmente sensibiie ai proble
mi della crea/ione cinemato
grafica — ha dato senza com 
mento la notizia che // Po 
polo, naturalmente, ignora del 
tutto. 

Il Corriere della Sera affer
ma che « l'offensiva della ma 
glstratura contro il cinema 
prosegue senza solite » e IM 
Stampa definisce la decisione 
« Inattesa e clamorosa». 

La cultura reagisce 
all'attacco censorio 

Autori, attori, scrittori e sindacalisti alla conferenza-stampa di 
Liliana Cavani — Un significativo messaggio di Eduardo — Oggi 
riunione a Roma al Centro unitario sindacale dello spettacolo 

Questo pomeriggio, alle ore 
17. al Centro unitario sinda
cale dello spettacolo (via Ta
gliamelo, 9) si svolgerà una 
riunione — alla quale hanno 
aderito fin d'ora i maggiori 
organismi che rappresentano 
I lavoratori del settore, gli 
autori e gli attori: la PILS, 
l'ANAO. l'AACI e la SAI — 
per dibattere i pressanti pro
blemi del cinema italiano, 
attualmente colpito da nuo
vi. intollerabili provvedimen
ti censori. 

La decisione è scaturita 
al termine di una confe
renza stampa tenuta ieri po
meriggio nella sede del-
l'ANTCA da Liliana Cavani. 
regista del Portiere di notte: 
com'è noto, questo film è 
stato sequestrato nel elorni 
scorsi insieme con Flavia 
la monaca musulmana di 
Gianfranco Mingozzi e Simo
na di Patrick Longchamps. 
La Cavanl ha sottolineato la 
gravità del sequestro del Por
r/ere di notte, che rivela gli 
estremi di un pericoloso pre
cedente. Le inqualificabili ar
gomentazioni con le quali ci 
si 6 voluti scagliare contro 
II mio film — ha detto Lilia
na Cavani — non vanno ri
tenute lesive e diffamatorie 
esclusivamente nei miei con
fronti; ma soprattutto chia
mano in causa ancora una 
volta lo spettatore cinema
tografico italiano, considera
to sempre minorenne e mi
norato. E. per di niù. la «rie
nuncia» contro il mio film 
— ha agl 'unto l'autrire del 
Portipre di notte — non è 
partita dal solito «cittadino 
indignato», bensì dalla noli-
zia. cine dal potere esecuti
vo dello Stato, che ha in
teso in tal modo prendere 
posizione in prima persona. 

In un secondo tempo, do
po aver dimostrato come // 
portiere di notte si inserisca 
in un discorso culturale in-
tranreso da anni con luci
dità e rigore ideoloeico. Li
liana Cavani ha letto un 
messaggio di solidarietà in
viatole poco prima da Eduar
do De Filippo, nel miai'1 il 
grande autore teatrale affer
ma che « il contenuto del 
film ha un alto valore arti
stico e le scene d'amore so
no veramente scene d'amore 
e non pornografìa sratiiìta. 
ciacche l'amore vero 6 fatto 
anche di carne: si deve dun
que ritenere che la denuncia 
è conseguenza di un modo 
del tutto personale e desola
tamente anacronistico di con
cepire non solo l'arte ma la 
vita», e un'altra breve di
chiarazione di Luchino Vi
sconti. il anale riafferma la 
srande importanza di una 
opera come // portiere di 
notte. 

Esauriti i termini specifici 
della conferenza stampa. Li
liana Cavani ha sollecitato 
poi l'intervento dei numero
si autori, attori, lavoratori 
dello spettacolo, eìornalisti 
presenti in sala, tra i ouali 
Alberto Moravia. Pier Paolo 
Pasolini. F r a n o s o T\nv. Giu
liano Montaldo. Luigi Co-
mencini. Bernardo Bertoluc
ci. Pasnuale Squitieri. Marco 
Bellocchio. Damiano Damia
ni. Ugo Pirro. Elio Petri, Lina 
Wertmuller. Italo Moscati. 
Ugo Gregoretti. Adalberto 
Maria Merli. Dante Marrac-
cini. Franco Rossi. Nanni 
IJOV. Mario Bardella. Marisa 
Fabbri. Sandro Piombo del
la FILS CGIL. 

In un lungo e animato di
battito, dunque, sono emerse 
alcune considerazioni che il
luminano il significato politi
co generale della vicenda: 
«Che cos'è il "comune senti
mento del pudore" al quale 
questi arroganti inquirenti si 
appellano — ha detto Mora
via — per giustificare il loro 
nefasto operato? La verità è 
che costoro sono iqnoranti nel 
vero senso della parola: il ci
nema esprime il reale che es-

La profesta dei 

critici 
cinematografici 

Il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italia
ni iSNCCI» ha denunciato in 
un comunicato •< il urave in
tervento repressivo attuato 
dalia Procura della Repubbli
ca di Roma, che ha ordinato. 
nello spazio di una settimana, 
il .sequestro d; ben tre fiim, 
" Flavia, ia monaca musulma
na ". "Simona" e " l i portie
re di notte ", opere che. sia 
pure a diverso livello, aveva
no riscosso notevole interesse 
da parte del pubblico e della 
critica e, nel caso del " Portie
re di notte '*. ottenuto anche 
vivi condensi internazionali >.. 
Il SNCCI ritiene tali provve
dimenti doppiamente gravi 
>( perché non minacciano sol
tanto la libertà di espressio
ne. richiamando con urgenza 
il problema d; disciplinare 
1'"iter" giudiziario dei se
questri con precisi termini di 
tempo o di procedure, ma fot-
tolinoano e avvalorano le an
sie di incertezza, di sgomen
to e di viva preoccupazione 
che gravano su tutto il pae
se con oscuri presagi che tro
vano fondamento in altre ma
novre tendenti a riportare la 
società italiana in climi e ri
schi ben più pericolasi per 
le libertà individuali e politi
che del popolo italiano ». 

i si, in questo modo, dimostra
no di non conoscere ». E anco
ra: «Non capisco perché — 
ha affermato Francesco Rosi 
— dovremmo stai* sempre a 
giustificarci per le nostre in
tenzioni: l'autore • cinemato
grafico si esprime perché ne 
ha acquistato il privilegio. Ma 
se la cultura purtroppo è un 
privilegio, la libertà è un di
ritto e non accettiamo di es
sere esposti a slmili arbitrii ». 

Mentre il giornalista J a c 
ques Nobécourt — corrispon
dente a Roma del quotidiano 
transalpino Le Monde — ha 
espresso lo sdegno degli Intel
lettuali francesi verso « l'at
teggiamento Isterico e fonda
mentalmente reazionarlo che 
si manifesta nei gravi provve
dimenti censori di cui è stato 

fatto oggetto il cinema in Ita
lia », il regista Nanni Loy ha 
sottolineato che « va difesa 
non soltanto la libertà dell'ar
tista senza discriminazione nl-
cuna. ma anche e soprattutto 
la libertà del cittadino, il 
quale ha 11 d'ritto inaliena
bile di fruire del mezzo cine
matografico. In questo senso 
— ha precisato Loy — deve 
indirizzarsi la nostra lotta af
finché venga soppressa la 
censura: dobbiamo creare un 
movimento d'opinione, stret
tamente collegato alle forze 
politiche e sociali che da sem
pre conducono questa batta
glia nel paese, e cioè le grandi 
organizzazioni sindacali e i 
partiti democratici». 

d. g. 

A Roma « La figlia di Iorio » 

riproposta da Giancarlo Cobelli 

Veri borghesi 
i finti pastori 

di D'Annunzio 
Applaudito, con qualche contrasto, l'interessante 
spettacolo prodotto dal Teatro Stabile dell'Aquila 

Qualche contrasto, l'altra 
sera all'Argentina, per la pri
ma rappresentazione romana 
della Figlia di Iorio UB04) di 
Gabriele D'Annunzio, nell'al
lestimento dello Stabile del
l'Aquila, regista Giancarlo Co-
belli. Alcuni nostalgici (in 
tutti i sensi) hanno gridato 
alla «profanazione»; ma gli 
applausi si sono poi imposti 
largamente agli zittii e ai 
fischi. 

Già la Fondazione del Vitto-
riale. titolare dei diritti tea
trali dannunziani, aveva ot
tenuto che l'intestazione del
l'opera fosse modificata in 
Prova per la messa in scena 
della « Figlia di Iorio », qua
si a sottolinearne il carattere 
sperimentale. 

Ma dov'è lo scandalo? Il te
sto. salvo tagli non micidiali, 
è rispettato. Quella che cam
bia in primo luogo, e radical
mente, è l'ambientazione. 
Niente case rustiche, né grot
te, né pascoli di montagna; 
niente cioce né pelli di pe
cora. Il regista e lo scenogra
fo-costumista Giancarlo Bi-
gnardi vestono i loro perso
naggi in abiti da società, scu
ri nella maggioranza, e li si
tuano in « interni » primo no
vecento, peraltro solo accen
nati da pochi mobili, da un 
paravento, da un fluttuare di 
stoffe. L'intonazione fonda
mentale è il « bianco e nero », 
e può anche evocare, dal pun
to di vista figurativo, gli albo
ri del cinema muto. 

Non tragedia pastorale, in
somma. bensì dramma bor
ghese. Per Cobelli, Mila di Co-
dra non è troppo distante dal
la Signora dalle Camelie di 
Dumas figlio: anche lei turba 
da principio un ordine fami
liare e sociale, anche lei si 
sacrifica in seguito, rinun
ciando all'amore e alla vita. 

Cosi i mietitori « briachi di 
soie e di vino ». che tallonano 
Mila, la creduta fattucchiera. 
costringendola a rifugiarsi 
nella dimora di Aligi appena 
spaso, diventano una banda 
di vitaioli, tra guappi e teppi
sti; così la statua dell'angelo 
incombente, al secondo atto, 
sulla pura solitudine e quasi 
mistica unione di Aligi e di 
Mila si trasforma in un arre
do da salotto; e Cosma, il 
« santo dei monti », spicca al 
centro d'una composizione 
che ha qualcosa di un raffi
nato Presepio meccanico; e 
I^azaro di Roio, l'infoiato pa
dre di Aligi (che Alìgi ucci
derà, per salvare Mila dalle 
sue grinfie), sembra pur lui 
un viveur reduce da! tabarin; 
e. alla fine, la veduta smacca
tamente cartellonistica del 
Gran Sa-sso, nello sfondo del 
rogo su cui brucia Mila, im
molatasi al posto di Aligi do
po essersi denunciata falsa
mente come colpevole della 
morte di Lazaro, ha tutta la 
aria d'un manifesto pubblici
tario per le vacanze: Visitate 
l'Abruzzo. Aligi e l'ancora in
tatta sua moglie, che vediamo 
passare a braccetto lungo la 
ribalta, mentre il sipario si 
chiude, cominceranno forse 
di li il loro viaggio di nozze... 

Cobelli ha voluto dunque 
scavare nel provincialismo co
smopolitico di D'Annunzio per 
trarne fuori una radice «di 
classe» e nazionale: un'angu
stia perbenistica molto capar
bia. che sbuca fuori ira gli 
orpelli della cultura decaden
te e dei suoi miti. Non per 
nulla. IM figlia di Iorio è sta
ta la preferita, nella vasta 
produzione dannunziana, dal
la più autorevole critica di 
parte cattolica. 

L'operazione effettuata dal
la regia non è quindi volgare, 
né futile. Il suo limite sta nel-
l'esercitarsi sui « contenuti » 
primari del lavoro dannunzia
no, più che sul linguaggio In 

cui essi si esprimono: 1 versi 
della tragedia non vengono 
infatti tanto messi In discus
sione quanto sottolineati nel
la loro convenzionalità, o Irri
si con una talora facile accen
tuazione parodistica: riabbi
gliati in vesti borghesi 1 finti 
pastori, sarebbe stato anche 
necessario mostrare meglio 
la natura tutta letteraria e in
tellettuale di quell'eloquio fal
samente « popolare » che essi 
usano. 

Lo spettacolo, nell'insieme. 
è però degno di nota, e fila 
piuttosto liscio (senza inter
valli). pur sostenuto in qual
che momento pericoloso da 
appoggi musicali intessuti con 
pagine di Gounod. Gli attori 
si adeguano al compito, a co
minciare da Piera Degli Espo
sti. qui sciolta da una certa 
stilizzazione vocale e gestua 
le in cui sembrava fissata nel
le sue prove più recenti, e da 
Tino Schirinzi, che è un La
zaro di buon peso e di viva 
presenza; Aldo Mancioppi è 
un Aligi animoso e abbastan
za pertinente, Gabriella Gia
cobbe una congrua Candia 
Uà madre di Aligi). E sono 
ancora da ricordare Igea Son
ni. Anna D'Offizi, Antonietta 
Carbonetti, Sarah Di Nepi, 
Ennio Groggia. Delle acco
glienze abbiamo detto all'ini
zio. 

Aggeo Savioli 

«Patita» di 
Chopin 
vince a 

Rischiatutto 
Rischiatutto ha una nuo

va campionessa: è Roberta 
Bestctti. una genovese lau
reata in lingue e appassio
nata di Chopin. 

Quella di ieri sera è stata 
una battaglia fra donne: la 
neo campionessa ha infatti 
spodestato Lidia Baccaglini, 
conosciuta come « la maga » 
di Lendinara. grazie ad un 
colpo portato su di un rì
schio e un super rischio pro
prio quando il gioco al tabel
lone stava per volgere al 
termine. La Bestctti è giun
ta così alla fase finale con 
un notevole vantaggio sul
l'avversaria e rispondendo 
alla domanda del raddoppio 
ha vìnto quattro milioni e 
340 mila lire. 

La Baccaglini sì è com
portata bene ed ha agevol
mente superato il proprio 
raddoppio pari a 3 milioni 
e 600 mila lire, portando il 
suo totale a 10 milioni e 520 
mila lire, il che le consente 
dì inserirsi nella cosiddetta 
« rosa dei nove » che daran
no vita, nel prossimo mag
gio, alla sfida fra l super-
campioni. 

Il terzo concorrente, Gae
tano Sgueglia, originario dì 
Aversa. ma da tempo fun
zionario delle Ferrovie dello 
Stato a Roma, è rimasto 
praticamente al margini del 
gioco. Ha dimostrato di non 
eccellere neppure nella sua 
materia, «la Val d'Aosta»: 
giunto all'esame raddoppio 
con la modesta cifra di 70 
mila lire, arrotondate a 100 
mila, ha mancato ti tra
guardo. 

le prime 
Musica 

Tretiakov 
alla Filarmonica 

Vlktor Tretiakov, violinista 
che avevamo apprezzato pa
recchi anni or sono, In una 
prima esibizione al Teatro Eli
seo (aveva allora vent'annl) 
ha raccolto, ormai ventotten
ne, uno straordinario succes
so al Teatro Olimpico dove 
l'Accademia filarmonica lo ha 
ripresentato mercoledì sera. 

Nel corso del tempo, il gio
vane violinista ha acquistato 
una autorevolezza eccezionale 
e una qualità di suono che 
ritenevamo impossibile rag
giungere dopo Oistrakh. Do
vrebbe ora, se è lecito avan
zare una riserva, approfondi
re le esigenze stilistiche delle 
sue esibizioni, essendo appar
sa un'incongruenza l'aprire 
il programma con la Sonata 
op. 12, n. 3, di Beethoven 
(eseguita con interno vigore 
e con incantata tenerezza nel-
VAdagio centrale) e far se
guire ad essa la Sonata in sol 
minore di Tartini, detta II 
trillo del diavolo (precede dì 
parecchi decenni la Sonata 
beethoveniana), in una distor
sione del clima fonico, data 
dalla rielaborazìone ottocente
sca e romantica di Frit^ 
Kreìsler. 

Formidabile è stata —- ed 
era più congeniale all'archet
to del Tretiakov — l'interpre
tazione della Sonata n. 2, op. 
D4 bis, di Prokofiev (la pri
ma edizione è per flauto e 
sarebbe un'idea, una volta. 
eseguire le due versioni l'una 
dopo l'altra), nonché, a chiu
sura, La campanella di Paga
nini, essa sì in una realizza
zione così diabolica e stregan
te che il violinista ha poi do
vuto concedere ben tre bis. 

Improntata a una parteci
pazione intensa quanto sobria 
ed essenziale, era la collabo
razione pianistica di Chail 
Erokin. 

e. v. 

Cinema 
Sistemo 

l'America 
e torno 

Un tipico borghesuccio ita
liano, il ragionier Giovanni 
Bonfiglio, è a New York per 
poche ore, dovendo sdogana
re certa merce della ditta da 
cui dipende, una fabbrica di 
elettrodomestici. Ma, dalla 
lontana Varese, il padrone lo 
incarica di prelevare e di 
portargli, come se fosse un 
pacco, l'atleta nero Ben Fer-
gusson. acquistato per la squa
dra di pallacanestro - della 
azienda. Ben, però, non è 
un oggetto, e nemmeno un 
individuo facile. Ha qualche 
vizio (all'occasione, beve for
te), problemi- personali e fa
miliari (una moglie « integra
ta » da cui divorziare, - una 
sorella che sì vergogna della 
sua condizione, e tenta let
teralmente di cambiare colo
re. almeno in parte), impe
gni sociali e politici nelle or
ganizzazioni di punta della 
sua gente. E' perfino in dub
bio se tener fede al contrat
to, o restarsene in America, 
quantunque anche il denaro 
guadagnato di qua dall'ocea
no possa esser utile alla causa. 

Per queste ragioni, e per le 
inevitabili complicazioni che 
ne seguono, comincia una 
scorribanda attraverso gli Sta
ti Uniti, nella quale il pove
ro ragionier Bonfiglio. con
fuso, depresso, svillaneggiato, 
tien dietro penosamente al 
suo uomo, temendolo, disprei
zandolo, odiandolo, ma finen
do col provare verso dì lui 
una scontrosa (e ricambiata) 
amicizia. Che dura poco, pur
troppo: mentre Ben gioca, 
ad Atlanta, la sua partita di 
addio, scoppia una tremenda 
rissa a sfondo razziale, e il 
campione viene vilmente uc
ciso. 

Sistemo l'America e torno 
è un film simpatico, di sapo
re piuttosto schietto, nono
stante una certa sofisticazio
ne dell'aneddotica, un ricor
rente pjisto dello scorcio far
sesco, della battuta margina
le, da attribuire forse più agli 
sceneggiatori Benvenuti e De 
Bernardi che al regista Nan
ni Loy. Il ritratto del pic
colo burocrate conformista e 
provinciale nostrano è azzec
cato, grazie anche al contri
buto di un Paolo Villaggio 
in ottima forma, e già at
tento studioso, per suo conto, 
di esemplari del genere: il 
contrasto che si determina 
tra la sua pavida, meschina 
umanità e la dimensione tra
gica dell'universo americano 
è illuminato in modo giusto. 
Il personaggio di Ben (cui 
pure offre risalto la prestan
za dell'attore Stcrling St. 
Jacques) soffre per contro dì 
schematismo o genericità, do
vendo accogliere in sé troppi 
e disparati clementi di una 
situazione che, poi. il film 
esplora direttamente e spesso 
con incisività, dissolvendo la 
struttura della « commedia 
all'italiana» e assumendo un 
piglio quasi documentaristi
co. sostenuto a dovere dal 
lavoro di Sergio D'Offizi. di
rettore della fotografia a co
lori. I A brutalità della re
pressione poliziesca, le divi
sioni e le contraddizioni al
l'interno dello stesso movi
mento dei neri d'America. 
la violenza che pervade tutta 
una società, sono espresse co
si in misura adeguata ed ef
ficace. ora mediante notazio
ni discrete d'agghiacciante 
serata di Detroit, vuota e so
litaria) ora tramite una dram-
matiz7azionc anche vistosa. 
spettacolare de sequenze del
la partita e degli scontri suc
cessivi). 

Nell'insieme, un prodotto 
abbastanza inconsueto, avva
lorato anche dalla scelta fe
lice degli ambienti e delle fi
gure di contorno (si distin
guono, fra gli altri, Alfredo 
Rizzo e Rita Savagnonc). 

ag. sa. 

Family Life 
Torse il modo peggiore, o 

meglio decisamente mistifica
torio e fuorvìante. di Interpre
tare Family Life di Kenneth 
I«oach (di lui ricordiamo, ma 
senz'altro Inferiori a questa 
ultima prova, Poor covo e 

KcssS è quello dì credere che 
11 film non sia altro che 11 
« diario ' di una schizofreni
ca», la triste storia di un 
«caso psichiatrico», per poi 
concludere con una obiezione 
conseguente: il film dì Loach 
sarebbe la esposizione di un 
« caso clinico esemplare » (co
si, In sostanza, si esprime il 
medico, sostenitore della te
rapia tradizionale dell'elet
troshock, durante una lezione 
universitaria), e la sua debo-
lezza consisterebbe nel pro
porre una soluzione « riformi
stica ». come per esempio la 
necessità della terapia di 
gruppo per la cura della « ma
lattia ». 

In realtà. Fumili) Life non 
esclude dalla «vita di fami
glia » il contesto sociopolitico 
perché 11 film stesso è. in 
realtà, una grande e compiu
ta metafora Ideologica della 
alienazione sociale: lo stesso 
«fascismo familiare», la vio
lenza a volte dolce e sottile 
dei genitori-carnefici riflette 
11 mondo « esterno » fino ad 
Identificarsi con esso. Quin
di. la «malattia» dì Janlce 
Balldon è. in realtà, l'oppo
sto di quella «normalità» di 
cui parlano non solo l suoi 
genitori ma anche l dottori 
della cllnica psichiatrica, luo
go separato e aperto dove si 
insegna la « disciplina » per 
11 buon vivere quotidiano. 

Attraverso una catena di 
momenti emblematici, la sto
ria sintomatologica di Janice 
mette a nudo -- e si noti l'uso 
sapionte del linguaggio (si 
pensi, per esemplo, alla tran
quilla esposizione della vio
lenza familiare e alla « reci
tazione» straniata della ma
dre) — la terapia d'urto con 
cui la società repressiva per
segue la distruzione dell'uomo, 
del suol meccanismi psico
logici. della sua coscienza, 
con una azione capillare e 
sotterranea che tende a di
struggere la capacità decisio
nale e il senso della respon
sabilità: la disumanizzazione 
si riflette anche nell'imma
gine della fabbrica, nel lavo
ro automatizzato, e in quella 
della città, qui vista come 
un enorme lager, grigio e 
squallido, dove si conduce la 
« vita normale ». 

Drammatico apologo sulla 
violenza sociale (splendido il 
finale anche se disperato, 
allucinante nella sua carica 
emblematica), Family Life (a 
colori) non concede nulla al
la tenerezza e al patetismo 
e porta fino in fondo con 
estrema coerenza critica il 
suo discorso ideologico sul po
tere e sulla strategìa dell'an
nientamento: eccezionale la 
interpretazione degli attori, 
da Sandy Ratcliff a Grace 
Cave, da Bill Dean a Mal-
colm Tierney e a Michael 
Ridali. 

r. a. 

Una pazza 
storia d'amore 

L'avvocato divorzista Blu. 
me, di Los Angeles, tradisce 
la moglie, assistente sociale. 
con la propria segretaria. La 
moglie chiede il divorzio e 
trova un altro compagno, un 
simpatico musicista hippie. 
Tanto simpatico che Blume 

gli diventa amico, anche se 
la moglie non lo vorrebbe 
più tra 1 piedi. Dopo un pe
riodo d'impotenza, procurato
gli dalla gelosia, Blume si 
consola con una donnina per
missiva, che sta con lui an
che so l'avvocato le confessa 
di non pensare che alla mo
glie perduta da riconquista
re. La riconquista avviene 
con una vera e propria vio
lenza carnale. L'ex moglie ri
mane incinta, il compagnone 
si toglie di mezzo e l'inna
moratissimo ex marito va ad 
attendere gli eventi in piaz
za San Marco a Venezia, luo
go della loro luna di miele. 
Col pancione la moglie (or
mai non più ex) lo raggiun
ge, appena in tempo per es
sere trasportata, sorridente, 
alla maternità. 

Bisogna aggiungere che il 
film è raccontato In flash
back, e quindi in altalena tra 
le sedute psicanalitiche, l 
parties, la droga di Los An
geles, e i piccioni di Venezia. 
Forse in omaggio alla predi
lezione per il cinema italiano 
del regista americano Paul 
Mazursky, il cui film prece
dente, Il mondo di Alex, era 
tutto un rimbalzare di echi 
felliniani, mentre qui in com
penso c'è un rapido accenno 
a Morte a Venezia di Viscon
ti. Ma Venezia, in Una pazza 
storia d'amore, è senza dub
bio di maniera, come del re
sto il tirammolla sentimentale 
di Blume. Cosicché nella com
media galleggia qualche buon 
momento staccato: una certa 
amarezza, lo sguardo umido 
di George Segai. ì sorrisi sfor
zati delle donne (la moglie 
è Susan Anspach), la mutria 
impenetrabile e divertente 
dello psichiatra. Il musicista 
hippie è Kris Krìstofferson; 
in una parte di eterna divor
ziando. c'è pure Shelley Win-
ters. 

« Il tumulto 
dei Ciompi » per 

i lavoratori 
Domani, alle ore 20.30. al 

Teatro Valle il Gruppo della 
Rocca darà una rappresenta
zione straordinaria per i la
voratori del Tumulto dei 
Ciompi di Massimo Dursi; lo 
spettacolo, organizzato d'ac
cordo con il Consiglio di zona 
Casilino-Prenestino e con il 
Consiglio di zona e il Comi
tato dì quartiere Appio-Tusco-
lano, con il patrocinio della 
Camera del Lavoro, sarà pre
ceduto da una illustrazione in
troduttiva e concluso da un 
dibattito. 

Glenda Jackson in 
un film brillante 

HOLLYWOOD. 18 
Glenda Jackson e Carol 

Burnett saranno 1 protago
nisti di un film brillante 
che il regista Cari Reìner 
comincerà a girare all'inizio 
dell'anno prossimo. Non so
no stati forniti particolari 
sulla trama del film. 

Ra i vi/ 

oggi vedremo 
» » 

FACCIAMO INSIEME UN 
GIORNALE (1°, ore 12,55) 

Le riviste pubblicate In Italia che si occupano d'arte e di 
cultura In generale sono più dì cinquecento: ad esse è dedi
cata oggi l'ottava puntata del programma Facciamo insieme 
un giornale curato da Antonio Brunì. La trasmissione pre
senta un Intervista con il professor Mario Novi, giornalista 
e critico d'arte, 11 quale illustrerà il linguaggio delle riviste 
specializzate. 

A TAVOLA ALLE 7 (2», ore 19) 
La quarta puntata della rubrica gastronomica di Paolini 

e Silvestri condotta dall'attrice Ave Ninchl è dedicata alla 
bistecca. Il programma, che svela tutto quello che bisogna 
sapere per cucinare nel migliore dei modi qualsiasi genere 
di carne, ha in Antonella Lualdi e Anna Maria Gambinerl 1 
rituali «ospiti d'onore» nelle vesti di concorrenti gastrono
mici. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 

12.30 
12.55 

13.30 
15,00 

17.00 
17.15 

17.45 
18.45 
19,30 
20,00 
20,40 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo insieme un 
giornale 
Telegiornale 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini ita
liani 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Stasera G7 

21.45 Adesso musica 
22,30 Telegiornale 

» 

TV secondo 
10,15 

17.30 
18,00 
18,45 
19.00 
20,00 
20.30 
21,00 

21,50 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona 
di Milano) 
Sport 
TVE 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
SI e no 
Interviste sul refe
rendum 
Il puntaspilli 
Telefilm 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 17. 19. 
21 e 22.50; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7.45: Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
;d io; 11.30: Il meglio del 
meglio; 12,10: E ora l'orche
stra; 13.20: Che passione il 
varietà; 14,07: Un disco per 
l'Estate-, 14,40: Ben Hur; 
15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 16,30: Sorella Radio; 
17,05: Un disco per l'Estate; 
17,40: Programma per ragazzi; 
18: Stinge a sci corde; 18,45: 
Italia che lavora; 19.27: Ballo 
liscio; 19.50: Rassegna di soli
sti; 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Concerto dei premiati 
al V I Concorso internazionale 
di violino « Henri Wicniawski » 
1972. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7.30, 8.30. 9,30, 10.30, 
11.30. 12.30. 13,30. 15,30, 
16,30, 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: Musica per archi; 7.40: 
Buongiorno; 8.40: Come e per
ché; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,35: Guerra e pace; 

9,55: Un disco per l'Estate; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: I discoli per l'estate; 
13,50: Come e perche; 14: Su 
di giri; 14.30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca-
rarai; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131 ; 
19,55: Suyersonie; 21,19: I 
Popoli. 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Concer
to; 1 1 : Radioscuola; 11,40: 
Concerto dell'arpista N. Zaba-
leta; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: A. Toscanini: ria
scoltiamolo; 15,35: Poliionia; 
15,55: Ritrailo d'autore; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica; 17,45: Scuola materna; 
18: Discoteca sera; 18,20: Il 
mangiatompo; 18,30: Musica 
leggera; 18,40: Aneddotica 
storica; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,10: Origine e sviluppo delle 
civiltà; 20,30: La parapsicolo
gia: « Scienze o non scienza »; 
2 1 : I l Giornale del Terzo; 
21,30: Orsa minore; 22,35: 
Parliamo di spettacolo. 
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E' in edicola il numero speciale del 

un giornale straordinario con un inserto illustrato nel quale i 
protagonisti raccontano, per la prima volta, fatti e retroscena 
della Liberazione di Milano, Bologna, Torino, Genova, Firenze 

Prenotate subito anche il numero di GIORNI della prossima 

settimana dedicato al P R I M O M A G G I O 

4 0 PAGINE DI SUPPLEMENTO 
UN GIORNALE NEL GIORNALE 

• Cento articoli e notizie da tutto il mondo 

• La storia completa della Festa internazio
nale del lavoro 

• I misteri del referendum: perché vinceran
no i « NO » 


